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Dolorosa verità



       31 Gennaio
Serata di festa per S.Maria
Mesero - Sala della Comunità
Consegna dei Bernardini d’oro e 
spettacolo di teatro dialettale

▲

        Fino all’1 febbraio
High School Musical
Milano - Allianz teatro
Uno spettacolo di sogni e amore 
tra i banchi di scuola.

▲

          1 Febbraio
I Vigili del fuoco di Inveruno festeggiano Sant’Antonio 
I Vigili del fuoco del distaccamento di Inveruno festeggiano Sant’Antonio. L’appuntamento è per domani, 
domenica 1 febbraio. Il ritrovo è fi ssato nella caserma di via Lazzaretto alle 10 dove, giusto il tempo di un 
ultimo colpo di panno alle autopompe, si partirà, uno accanto all’altro in sfi lata e guidati dall’Uffi ciale Volon-
tario Colombini, verso piazza San Martino per le celebrazione della Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale. Al 
termine della funzione religiosa ci si rimetterà nuovamente in marcia verso il cimitero cittadino dove, accompa-
gnati dalle note di tromba del silenzio, i pompieri deporranno una corona d’alloro in memoria di tutti i colleghi 
defunti. Più tardi spazio al pranzo sociale presso il ristorante ‘Le Querce’ di Ossona, animato da momenti di 
coinvolgimento e di intrattenimento, tra cui l’estrazione dei biglietti della sottoscrizione a premi. Per i vincitori 
in palio un televisione Lcd offerto dai Fratelli Oriani, alcuni preziosi offerti da Gioelmoda ed una mountain 
bike donata da Cicli Galli di Cuggiono.  

▲

       Fino all’1 febbraio
Radiant
Parco Esposizioni Novegro
Elettronica, informatica, telefo-
nia, editoria, hobbistica...

▲

       1 Febbraio
Per conoscere...
Cuggiono - Palazzo Kuster
Racconti, musica e testimonianze 
di un sopravvissuto della Shoah

▲

      9 Febbraio
La rabbia di Pasolini
Magenta - CinemateatroNuovo
Film forum, con un intervento di 
Roberto Chiesi del Centro Studi

▲

       Dal 4 al 7 
MADEexpo
Fiera Milano Roh
Tutto ciò che accorre per creare 
capolavori in architettura-edilizia

▲

       Fino all’1 febbraio
Apassionata - Grand Voyage
Milano - via S.Elia 33
Lo spettacolo equestre più famo-
so del mondo con effetti inediti

▲

            3 Febbraio
Fiera di S.Biagio 
Magenta
L’apputamento con la tradiziona-
le festività di S.Biagio

▲

Tradizioni storiche e spettacoli per lo svago
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Come evolve la comunicazione 

L  
o scorso sabato la Chie-
sa celebrato San France-
sco di Sales patrono dei 
giornalisti. Anche noi di 
‘Logos’ siamo così inter-
venuti al ‘Circolo della 

Stampa’ di Milano all’incontro tra 
il Cardinale Dionigi Tettamanzi, il 
direttore de ‘Il Sole 24 ore’ (ed ex 
direttore del ‘Corriere della Sera’) 
Ferruccio De Bortoli ed il direttore 
del ‘Tg1’ Gianni Riotta. “La gente 
è stanca di leggere e vedere le que-
stioni di attualità presentate sempre 
nella chiave dello scontro, delle po-
lemiche, dello scandalo, della pau-
ra, dell’allarme – ha avvertito Tet-
tamanzi - Ne parlo con cognizione 
di causa: a volte ne sono testimone 
anch’io. Mi vedo gettato in polemi-
che e scontri che, per la verità, non 
esistono affatto”. L’arcivescovo 
ha auspicato un giornalismo meno 
‘urlato’ e più ‘mestiere’, quasi in 
senso artigianale: “Avete il potere 
e il compito di ordinare la realtà, 

quasi per ricrearla, modellarla: non 
per falsarla, ma per fornirne un’in-
terpretazione”. In questo è fonda-
mentale la qualità della persona del 
giornalista: “Tornate al vostro pro-
tagonismo autentico di comunica-
tori”, ha esortato il cardinale, elo-
giando le inchieste che portano in 
primo piano argomenti ‘scomodi’ 
come l’emarginazione, la povertà, 
la solitudine. “Non smettete di la-

sciarvi affascinare dalla bellezza 
della storie da raccontare, dalla 
sfi da di trovare segni di speranza”. 
Comunicare: una sfi da aperta per 
ogni società civile che spesso ne 
rimane schiacciata per l’eccessivo 
ed incontrollato abuso. In questo 
senso molte domande si pongono 
sul reale valore della comunicazio-
ne sul web. “Per ora stiamo usan-
do Internet come se trascinassimo 

di Vittorio Gualdoni

Il Cardinale Dionigi Tettamanzi: “Servono 
i comunicatori, non cesseremo mai di 

avere bisogno del vostro mestiere”. 
Riotta: “La vera rivoluzione coi contenuti”
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l’auto con l’asino”, è stata la pro-
vocazione di Gianni Riotta, diret-
tore del Tg1. “La vera rivoluzione 
avverrà quando cambieranno i con-
tenuti”. E sui nuovi contenuti, per 
Riotta, siamo di fronte a un bivio: 
dobbiamo scegliere fra le tenebre 
e la luce, per usare le parole del 
Vangelo di Giovanni. O si decide 
che la verità è qualcosa di relati-
vo e che ognuno può costruirsi la 
propria (e in questo senso su Inter-
net ci sono infi niti casi, come sui 
blog), oppure si riesce a guardare 
la realtà con equità, convinti che la 
verità esiste e che c’è una differen-
za fra bene e male”. Concludiamo 
con il commento di Ferruccio De 
Bortoli sul ruolo del comunicatore 
come mediatore. “L’informazione 
non è un male necessario, è manu-
tenzione della democrazia; citando 
Einaudi, bisogna conoscere per de-
liberare”. Compito del giornalista è 
dunque contribuire a “far crescere 
una coscienza pubblica e un’etica 
pubblica, far emergere la gerarchia 
autentica dei problemi di una so-
cietà”.

  Ferruccio De Bortoli, Dionigi Tettamanzi e Gianni Riotta

Coi finanziamenti 15 nuovi mezzi per Movibus
Come è purtroppo ormai noto, spesso le linee ‘Movibus’ del no-
stro territorio hanno subito ridardi o salti di corsa. Problemi che, 
si diceva, sarebbero stati risolti con il mese di gennaio. Qualche 
segnalazione ci è ancora arrivata, ma sembra che ora, da Provincia 
e Regione, stia arrivando un aiuto. Quindici nuovi mezzi stanno 
infatti per andare ad arricchire il parco 
autobus della rimessa di Magenta 
(nove suburbani snodati e sei inte-
rurbani lunghi). Questo dovrebbe 
evitare, come purtroppo è accadu-
to, che alcune corse saltassero per 
la rottura dei mezzi o per il freddo. 
Un altro aspetto che si mira a poten-
ziare è l’informazione chiara e tempe

infatti per andare ad arricchire il parco 

Derivati Finanziari: un convegno a Milano 
Sono un vero e proprio ‘incubo’ per molte amministrazioni pubbli-
che locali. Parliamo dei contratti derivati che hanno avuto un rapido 
incremento negli ultimi anni. Il prossimo lunedì 9 febbraio si terrà 
a Milano un apposito convegno dal titolo ‘I derivati fi nanziari e gli 
enti locali’. Ad organizzare l’iniziativa è il noto cuggionese Giusep-
pe Marzullo, responsabile Struttura Interregionale Lombardia, Pie-
monte e Liguria della Scuola Superiore della Pubblica Amministra-
zione. “Il ricorso a strumenti fi nanziari quali i derivati (Swap) da 
parte degli Enti Locali è il tema al centro del convegno organizzato 
da SSPAL, in collaborazione con Ages Lombardia.Un approfondi-
mento è necessario non solo per meglio comprendere quello che 
costituisce ormai un vero e proprio problema per molto Comuni, 
ma anche per esaminare tutti i possibili strumenti di tutela com-
presi quelli forniti anche dall’ultima legge fi nanziaria per arginare 
gli effetti negativi”. Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito 
internet www.sspal.lombardia.it 
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Migliori e peggiori della prima parte di stagione  
   Nel nostro ipotetico podio dei 
migliori di questa prima parte di 
stagione non poteva mancare al primo 
posto Marco Di Vaio. L’attaccante 
arrivato quest’anno a Bologna, è, 
infatti, quasi a sorpresa, in testa 
alla classifica marcatori con 15 reti. 
Al secondo posto mettiamo Federico 
Marchetti, portiere del Cagliari, vera e 
propria rivelazione. E poi dicono che 
l’Italia non ha grandi numeri Uno. 
Gradino 

più basso del podio a Giampiero 
Gasperini, tecnico del Genoa, che 
è riuscito, con impegno e lavoro, a 
portare la sua formazione a livelli 
‘super’. 

Arriviamo ora alle note dolenti. Cioè 
al podio dei peggiori. Sul gradino più 
alto, a pari merito, mettiamo Ricardo 
Quaresma e Amantino Mancini, en-
trambi giocatori dell’Inter ed entrambi 

che hanno deluso le aspettative di tifosi 
ed appassionati. Subito dietro di loro 
c’è Urbano Cairo, il presidente del 
Torino, che, ogni anno, prima dell’ini-
zio del campionato, promette successi 
e vittorie ed alla fine si deve ricredere. 
Ci sarà un cambio di marcia nel gi-
rone di ritorno? Infine, eccoci al terzo 
posto di questa triste classifica. Qui 
mettiamo Antonio Cassano. ‘FantAn-
tonio’ doveva essere uno dei prota-
gonisti di quest’anno, invece, dopo 
il girone di andata si trova a dovere 

lottare, con la sua Sampdoria, per non retrocedere. 

C
on il girone di ritorno del 
campionato di serie A che 
è ripreso da pochi gior-
ni è arrivato il momento 
di tracciare un bilancio 
di questa prima parte di 

stagione. Abbiamo deciso di farlo 
dando, quindi, i voti alle formazio-
ni ed a chi, tra allenatori, calcia-
tori o dirigenti, ha vestito i panni 
di vero protagonista. Ma partiamo 
con le squadre.
CAGLIARI (VOTO 8,5): La for-
mazione guidata da Allegri ha di-
mostrato carattere e grinta in ogni 
gara fino a qui disputata, per una 
classifica (31 punti) che, all’inizio, 
sembrava inaspettata. Chi l’avreb-
be mai detto. 
GENOA (VOTO 8,5): Formazio-
ne, per alcuni aspetti, rivelazione, 
anche in tanti erano sicuri dell’ot-
timo potenziale a disposizione di 
Gasperini. Complimenti!
ROMA (VOTO 7,5): Dopo un ini-
zio disastroso i giallorossi si sono 
ripresi alla grande, tornando ad 
essere una delle forze del campio-
nato.
PALERMO (VOTO 7,5): Zitta, 

Cagliari e Genoa: nostre regine

zitta la compagine di Ballardini sta 
risalendo la classifica. Se solo fos-
se più continua. 
INTER (VOTO 7,5): Con il po-
tenziale a disposizione forse ci si 
aspettava qualcosa in più. Comun-
que i nerazzuri sono primi, anche 
senza brillare particolarmente. 
JUVENTUS (VOTO 7,5): Se-
condo posto in classifica e secon-
da forza del campionato? Almeno 
così sembra. 

MILAN (VOTO 7): Doveva esse-
re la candidata allo scudetto, vista 
soprattutto la fase offensiva. E’ an-
cora in corsa, ma se fosse arrivato 
qualcuno in difesa...
ATALANTA (VOTO 6,5): Bella 
squadra anche se non sempre con-
tinua. 
CATANIA (VOTO 6,5): Gioca 
bene in casa, fuori, però, fa molta 
fatica. 
NAPOLI (VOTO 6,5): Dopo una 

prima parte scoppiettante, sembra 
aver perso il ritmo. E’ crisi?
FIORENTINA (VOTO 6): Dai 
viola ci si aspettava certamente di 
più. Penalizzata in alcune decisio-
ni arbitrali. Non è comunque una 
scusante. 
SIENA (VOTO 6 MENO): Alter-
na  le prestazioni. Sta lottando per 
non retrocedere. 
BOLOGNA (VOTO 6 MENO): 
L’arrivo di Mihajlovic in panchina 
ha cambiato volto ad una squadra 
in forte crisi.
LECCE (VOTO 5,5): Buone gare, 
ma poco continua.
CHIEVO (VOTO 5): Prima parte 
da dimenticare. Nelle ultime gare 
ha, forse, trovato la strada giusta.
REGGINA (VOTO 4,5): Si lotta 
per non retrocedere. Sarà dura.
TORINO (VOTO 4): Ogni anno 
si parte con buoni propositi. Ogni 
anno si cerca di salvarsi. 
UDINESE (VOTO 4): Dov’è fini-
ta la squadra dello scorso anno? 
SAMPDORIA (VOTO 4): I blu-
cerchiati devono uscire presto dalla 
crisi. Fino ad ora non sono riusciti 
a convincere.
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C
ome un sogno che si rea-
lizza. Quanti, infatti, ini-
ziando a giocare a calcio 
sperano un giorno di po-
ter approdare a qualche 
squadra ‘di spicco’ del 

palcoscenico calcistico italiano, se 
non mondiale. Ebbene quel sogno 
di molti, oggi, sta per diventare re-
altà per Abel Gigli, forte difensore 
dell’Inveruno. Il 18enne, infatti, 
mentre il nostro settimanale sta an-

dando in stampa, sta discutendo gli 
ultimi dettagli per il suo passaggio 
alla Primavera della Fiorentina. 
Soddisfatti tutti i dirigenti, in pri-
mis il presidente Giovanni Fontana 
che vuole ringraziare il ragazzo per 
quanto ha fatto con la maglia della 
sua società ed augurargli tanta fo-
runa per la sua nuova avventura a 
Firenze. “E’ un ottimo calciatore 
ed un giovane eccezionale. Merita 
questo importante riconoscimen-

to”. Della stessa opinione anche 
mister Alfio Garavaglia: “Voglio 
fare i complimenti ad Abel. E’ una 
grossa soddisfazione per tutti noi, 
dalla dirigenza, allo staff tecnico, 
ai compagni ed ai tifosi. Spero di 
poterlo avere ancora con noi alme-
no domenica così da fargli dispu-
tare l’ultima partita e da permet-
tergli di salutare tutti e di ricevere 
gli applausi dei nostri sostenitori. 
Abel è un ragazzo straordinario, 

un atleta attento e che si è sempre 
messo a disposizione del gruppo”. 
Arrivato ad Inveruno dagli Allievi 
del Roncalli, il 18enne è stato no-
tato dai viola durante una convoca-
zione con la Nazionale Under 18 
dilettanti a Coverciano. Quindi è 
andato tre giorni a Firenze per un 
provino. Interessata comunque al 
ragazzo non c’era solo la Fiorenti-
na, ma sembra anche l’Albinoleffe 
ed il Bologna.    

A Firenze per un grande sogno
Gigli, 18 anni dell’Inveruno, andrà alla Primavera della Fiorentina

L’Inveruno durante una partita (foto d’archivio)
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U  
ltrassessantenni... Trop-
po giovani per essere 
anziani’. Questo il titolo 
del convegno organizza-
to lo scorso 27 genna-
io da Ancescao e Fimi 

Philips allo Spazio Oberdan di 
Milano per affrontare da vicino il 
delicato tema dell’invecchiamen-
to della popolazione correlato alle 
opportunità che le nuove tecnolo-
gie informatiche e della comunica-
zione offrono alle persone non più 
giovani per continuare a condurre 
una vita il più possibile indipen-
dente. Attraverso l’intervento di 
vari oratori, l’incontro ha voluto 
fare il punto su quanto le Istitu-
zioni pubbliche, l’Università ed il 
mondo della ricerca della tecnolo-
gia, l’industria, i mezzi di comuni-
cazione e le Associazioni stanno 
facendo per fronteggiare un trend 
demografico caratterizzato da una 
crescita continua della percentuale 
della popolazione anziana. Mentre, 

infatti, in Europa si prevede una 
crescita della percentuale degli 
ultrasessantacinquenni dal 16% di 
oggi al 28% del 2050, in Italia la 
percentuale è del 20% (oggi) e del 
29% nel 2039. L’incontro è stata 
anche l’occasione per presentare 
il progetto ‘Oasis’, parzialmente 
finanziato dalla Comunità Europea 
e finalizzato allo sviluppo di una 
piattaforma informatica e di solu-
zioni innovative rivolte in modo 
specifico proprio alle persone non 

Gli anziani e le nuove tecnologie
Momento di riflessione e confronto allo Spazio Oberdan di Milano 

più giovani, così da aiutarli a mi-
gliorare la qualità della vita grazie 
a maggiore indipendenza ed auto-
nomia, stimolando il loro impegno 
sociale. Nel progetto, al quale par-
tecipano 33 gruppi di 11 Nazioni, 
l’Italia ha un ruolo rilevante (tra i 
partners sono, infatti, 6 quelli ita-
liani, oltre alla Fimi Philips, Ataf 
di Firenze, Centro Ricerche Fiat 
(Crf), Mizar, Università di Pisa e 
Vodafone Italia. Nell’ambito di 
‘Oasis’ una fase sperimentale verrà 

realizzata nell’area del Castanese, 
Alto Milanese, e vedrà coinvolti gli 
anziani dei Centri Sociali collegati 
ad Ancescao. L’evento, coordinato 
da Tarcisio Lattuada dell’ufficio 
Anzianinsieme, è stato realizzato 
in collaborazione con la Provincia 
di Milano ed ha visto, tra l’altro, 
gli interventi di Gian Battista Mor-
ganti (Presidente Nazionale Ance-
scao),  Giovanni Pioggia (Univer-
sità di Pisa), Pietro De Gennaro 
(Rai Educational), Gianluca Dal 
Lago (Sr Labs), Silvio Bonfiglio 
(Fimi Philips e Coordinatore Pro-
getto Oasis), Luigi Maria Serati 
(Sindaco di Buscate) e della ricer-
catrice Viviana Levrino. Ruolo di 
primo piano ha avuto il Centro So-
ciale Anziani di Buscate che è stato 
preso da esempio proprio per que-
sto importante progetto. I veri pro-
tagonisti allo Spazio Oberdan sono 
stati proprio loro: gli ultrassessan-
tenni con tanta voglia di informarsi 
e continuare a crescere.  

Un momento del Convegno allo Spazio Oberdan 
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Ornitologi campioni del mondo

A
tanti potrà apparire stra-
no, ma per diventare 
‘Campioni del Mondo’ 
non si deve necessaria-
mente giocare a calcio 
o partecipare a sport 

olimpici, basta aver la passione in 
qualcosa che ci entusiasma e aver 
la pazienza di crescere. Oggi rac-
contiamo infatti un ‘hobby’ mol-
to radicato nel nostro territorio, 
seppur se ne parli poco, e che da 
tempo vede alcuni nostri concitta-
dini come ottimi protagonisti nel 
panorama italiano e mondiale. Gli 
ornitologi amatoriali e professioni-
sti infatti non mancano, basti pen-
sare che all’ASO di Castano Primo 
gli iscritti sono oltre un centinaio. 
Cura, pazienza, sacrifici per arriva-
re col tempo ad ottenere risultati. 
Dal 16 al 25 gennaio a Piacenza si 
è svolto il mondiale di ornitologia, 
un appuntamento che in Italia non 

veniva organizzato dal 1999, riu-
scendo a divenire un’esposizione 
da record: oltre 27.000 esemplari. 
Numerosi anche i ‘protagonisti’ dei 
nostri paesi, ma due, in particolare, 
meritano la nostra attenzione per 
il notevole risultato da loro otte-
nuto. Parliamo di Franzo Zecchini 
di Cuggiono e Luigi Castoldi di 
Castano Primo, entrambi capaci di 
aggiudicarsi un importante terzo 
posto in categorie ben identificate. 

“Effettivamente non capita tutti i 
giorni di ottenere un riconoscimen-
to mondiale - ci racconta Franco - 
personalmente ero già soddisfatto 
di aver ottenuto nello scorso marzo 
il titolo di campione regionale. La 
mia passione sono i pappagallini ed 
infatti ho ottenuto questo successo 
con la specie ‘Forpus’. Ne allevo 
per passione oltre duecento e nor-
malmente vi dedico oltre due ore al 
giorno. Al mattino dalle 6.30 alle 

Due terzi posti al Campionato Mondiale di Ornitologia di Piacenza

8.30 e poi qualcosa quando chiu-
do il negozio la sera. La mia però è 
solo una passione amatoriale, non 
allevo pappagalli per la vendita al 
pubblico. Tra le cose più belle vi è 
che di appassionati ve ne sono tan-
ti e anche a queste rassegne ci si 
può ritrovare insieme”. Cambiamo 
‘specie’ e andiamo a Castano Pri-
mo: “Da quando avevo 14 anni mi 
sono avvicinato a questa passione 
seguendo l’esempio di mio padre 
- ci racconta Luigi Castoldi - ed 
ora, tra io e lui, abbiamo circa 400 
esemplari. Io punto soprattutto ai 
canarini ‘di razza inglese’ ed infatti 
il terzo posto è giunto nella catego-
ria ‘Fancy’. A Piacenza ho portato 
46 esemplari e in fondo si sperava 
di vincere qualcosa. Questo terzo 
posto è una bella soddisfazione. 
Ma adesso è già ora di iniziare a 
pensare alla stagione riproduttiva  
e alle prossime rassegne”.  
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P
er diventare una rock-
star, o quasi, ci voglio-
no talento, tanta buona 
volontà e determina-
zione. È quello che in-
segnano gli ‘A Place In 

The Sun’. Non li avete mai sentiti 
nominare? Per ora, perché i fratelli 
Alessio e Raul Di Moro (di Mal-
vaglio), Diego Dondi (Turbigo) e 
Nicky Bombonati (Boffalora sopra 
Ticino) sono decisi a sfondare. “Il 
gruppo con questa formazione de-
finitiva è nato nel 2006 - racconta il 
cantante e chitarrista Alessio - ma 

ci conoscevamo da tempo. Si può 
dire che abbiamo imparato tutti a 
suonare nel garage di casa mia”. 
Grazie alle loro precedenti espe-
rienze musicali hanno saputo muo-
versi nella giusta direzione per far-
si conoscere in fretta: hanno inciso 
i loro brani e li hanno pubblicati sul 
web (il loro sito è http://www.my-
space.com/aplaceinthesunrock). 
Sono stati così scoperti da una casa 
discografica giapponese che ha 
prodotto il loro album, `Leaving 
Home´ e si sono conquistati un 
buon numero di fans affezionati. 
“Nel luglio 2007 abbiamo fatto un 
piccolo tour 
di una setti-
mana e mez-
zo nel nord 
Europa. Una 
volta tornati 
a casa, abbia-
mo contattato 
Max Cantù 
della Bagana 
Records che 
ci ha dato 
l’opportunità 
di pubblicare 
l’album an-
che qui in Italia. Uscirà tra breve”, 
continua nel suo racconto Alessio. 
Sempre più artisti al giorno d’oggi 
cercano di farsi conoscere tramite 
internet. “È un grande aiuto, soprat-
tutto per i ragazzi più giovani che 
ancora non sanno come funziona 
il mondo della musica - afferma - 
Registrare un cd è costoso, ma il ri-
schio del web è perdere la qualità.” 
A questo proposito, cosa ne pensi 
del mondo della musica oggi? “È 
dura. I cd costano troppo ed è colpa 
delle case discografiche. Parlo per 
esperienza personale…”. Le tredici 

canzoni del loro disco sono tutte in 
inglese, lingua che ritengono più 
adatta musicalmente dell’italiano. 
Tra queste, `The one she’s after´ 
vanta una collaborazione impor-
tante: con loro canta infatti Simon 
Head, tour manager dei `Sum 41´ 
(la band di `Still waiting´) dal 1999 
al 2001. Insieme all’album, che in 
copertina porta l’immagine di una 
tipica cassetta delle lettere ameri-
cana, è prevista la diffusione del 
loro primo video, `Moves and mo-
vies´, girato lo scorso anno in un 
capannone di Malvaglio. Chi vor-
reste diventare da grandi? “Noi 

stessi. Faccia-
mo un genere 
forse trito e 
rititrito, vo-
gliamo ave-
re la nostra 
personalità e 
personalizza-
re quello che 
s u o n i a m o . 
Veniamo dalla 
grande ondata 
punk-rock de-
gli anni ‘90. 
Anche se ora 

tutto viene definito punk, anche 
quello che non lo è per niente.” 
Hanno bene in mente quello che 
vogliono essere, insomma, questi 
ragazzi. In ogni caso, rimangono 
con i piedi per terra, continuano 
a lavorare e non cambiano il loro 
modo di essere: “I ragazzi delle 
altre band mi prendono spesso in 
giro perché bevo solo acqua e suc-
chi di frutta”. Stona un po’, effetti-
vamente, con la classica immagine 
della rockstar… ma gli `A Place In 
The Sun´ dimostrano di rimanere 
ragazzi come noi.

La musica è la loro espressione
Gli ‘A Place in the Sun’: un gruppo di giovani del nostro territorio 

di Alessandra Caccia

Gli ‘A Place in the Sun’
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“Ho fatto le scarpe a Obama”

C  
i sono persone che hanno 
quel qualcosa di speciale. 
Forse non tutti sanno che 
a pochi chilometri da noi, 
e precisamente a Novara, 
esiste un artigiano che, 

ormai da diversi anni, sta confe-
zionando calzature per personaggi 
di spicco del palcoscenico mon-
diale, tra cui 
i due Papi, 
Giovanni Pa-
olo II prima, 
e Benedetto 
XVI poi, per 
l’ex Presiden-
te degli Stati 
Uniti d’Ame-
rica George 
W. Bush e per 
l’attuale Ba-
rack Obama, 
oltre che per 
il Patriarca di 
Russia Ales-
sio II. Adria-
no Stefanelli, 
classe 1948, 
ha un negozio 
di calzature in 
Corso Cavour, 
nel centro della città piemontese. 
E’ proprio qui che martedì pome-
riggio lo abbiamo incontrato per 
farci raccontare la sua storia. Come 
è nata l’idea di fare le scarpe per 
Papa Giovanni Paolo II? “Stavo 
guardando una Via Crucis in tele-
visione - ricorda - quando il Papa 
ha avuto un malore. Così mi sono 
chiesto che cosa avrei potuto fare 
per alleviare, nel mio piccolo, le 
sue sofferenze. Ed ho pensato subi-
to ad una calzatura. Mi sono messo 
al lavoro per realizzarla, come si 
dice ‘a naso’, non conoscendo la 
misura del piede e nient’altro. Una 

volta pronte ho fatto le necessarie 
richieste e gliele ho consegnate. 
Fortunatamente andavano bene”. 
Ma l’artigiano novarese, come det-
to, ha fornito le scarpe anche per 
il successore di Papa Wojtyla, Be-
nedetto XVI. E George W. Bush? 

“E’ stato tutto 
quasi casuale 
- continua Ste-
fanelli - Du-
rante il viag-
gio di Papa 
Ratzinger in 
America han-
no notato le 
sue pantofo-
le papali e, 
quindi, mi è 
stato chiesto 
se avessi po-
tuto realizzar-
le anche per il 
Presidente de-
gli Stati Uniti 
d ’ A m e r i c a . 
Per George 
W. Bush ho 

creato due mo-
delli: una pantofola, come quella 
del Papa, ma nera, ed una seconda 
da camera con sopra le sue iniziali 
(G.B. ndr). Dopo i due Papi e l’ex 
Presidente USA, è stata la volta 
di Barack Obama... “Anche in 
questo caso direi che è stato tutto 
quasi casuale - afferma - Durante 
una telefonata dall’Ambasciata per 
ringraziarmi delle calzature a Ge-
orge W. Bush (mi hanno inviato 
anche una lettera proprio di ringra-
ziamento direttamente dalla Casa 
Bianca) mi è stato chiesto se già 
stessi pensando al futuro Presiden-
te. Dai sondaggi, che solitamente 

sono molto precisi, si evinceva che 
sarebbe stato Barack Obama. Per 
l’attuale Presidente ho realizzato 
una scarpa nera, semplice ed ele-
gante”. La storia di Adriano Stefa-
nelli è di quelle davvero particola-
ri, come testimoniano le tantissime 
foto nel suo negozio e nell’album 

La storia di Adriano Stafanelli
ha realizzato calzature anche per

Papa Giovanni Paolo II, Benedetto XVI
e per l’ex presidente George W. Bush

ss dei ricordi, anche se lui ci tiene a 
sottolineare: “Ho prodotto calzatu-
re per i due Papi, per i Presidenti 
degli Stati Uniti d’America e per 
altri personaggi importanti, ma an-
che per bambini poveri, sacerdoti, 
missionari e bisognosi del territo-
rio e del Mondo”. Adriano in fondo 
è così. Questo abbiamo capito nei 
minuti trascorsi in sua compagnia 
martedì pomeriggio. Un uomo che, 
nonostante i suoi riconoscimenti, è 
rimasto semplice e disponibile.

di Alessio Belleri
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Un monito per la storia futura

E 
solo da pochi anni che il 
27 gennaio è entrato nella 
coscienza collettiva. Una 
data presente nella storia 
già da sessantaquattro 
anni e che, pian piano, si 

è inserita nella produzione storio-
grafica, figurativa, letteraria, cine-
matografica. Una produzione che 
ha cercato di raccontarci l’orrore 
della Shoah, di interpretarne in 
modo più o meno fedele gli aspetti 
più efferati, dalla crudeltà disuma-
na dei carnefici all’alienazione del-
le vittime, dall’indifferenza di chi 
già allora ‘sapeva’ a chi, in seguito 
eletto nella sfera dei ‘giusti’, ha vo-
luto mettersi in gioco, anche a costo 
della propria vita. Una produzione 
affiancata dalle sconvolgenti testi-
monianze sempre più esigue dei 
pochi sopravvissuti, testimoni di-
retti di una delle verità più profon-
damente tristi della storia. Sul tema 
del genocidio ebraico, è ritornato  
anche il Papa, esprimendo così 
la sua solidarietà ai fratelli ebrei. 
“Piena e indiscutibile solidarietà 
con i nostri fratelli ebrei destinatari 

della prima alleanza”, così Bene-
detto XVI ha chiarito la posizione 
della Chiesa cattolica, aggiungendo 
che l’olocausto rimane un monito 
contro ogni oblio  e negazionismo. 
“In questi giorni nei quali ricordia-
mo la Shoah, mi tornano alla me-
moria le immagini raccolte nelle 
mie ripetute visite a Auschwitz, 
testimonianze delle vittime inno-
centi di un odio razziale. Auspico 
che la memoria della Shoah induca 
l’umanità a riflettere sulla impre-
vedibile potenza del male quando 
conquista il cuore dell’uomo. La 
sua memoria sia per tutti monito 

contro l’oblio, il negazionismo e 
riduzionismo perchè la violenza 
fatta contro un solo essere umano è 
violenza contro tutti. La Shoah in-
segni specialmente sia alle vecchie 
sia alle nuove generazioni che solo 
il faticoso cammino dell’ascolto e 
del dialogo, dell’amore e del per-
dono conduce i popoli, le culture e 
le religioni del mondo all’auspica-
to traguardo della fraternità e della 
pace nella verità. Mai più la vio-
lenza umili la dignità dell’uomo”.  
Joseph Ratzinger ha inoltre affron-
tato la questione lefebvriana, dopo 
la decisione del Vaticano di toglie-

‘Giornata della Memoria’: ricorrenza per non dimenticare l’Olocausto

re la scomunica ai quattro vescovi 
ordinati da Lefebvre, chiedendo 
loro impegno per compiere i passi 
necessari per giungere alla piena 
comunione con la Chiesa, possi-
bile solo con il riconoscimento del 
Concilio Vaticano II. Ha espresso 
inoltre l’auspicio che il dialogo con 
il rabbinato di Gerusalemme pos-
sa continuare serenamente. Il ve-
scovo cattolico della città tedesca 
di Ratisbona, monsignor Gerhard 
Ludwing Mueller, nel frattempo, 
ha bandito dalle chiese cittadine 
uno dei quattro vescovi, Richard 
Williamson, per aver negato l’esi-
stenza delle camere a gas, pro-
nunciando, secondo il vescovo di 
Ratisbona, parole ‘inumane’ e ‘sa-
crileghe’. La reazione del mondo 
ebraico e del rabbinato di Gerusa-
lemme sono state molto distensive, 
considerando necessarie le parole 
di solidarietà del Papa. A tutti può 
sorgere spontanea la domanda: se 
negare l’olocausto oggi non viene 
considerato infamia, che cosa ac-
cadrà dopo che l’ultimo testimone 
sarà scomparso?
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E
stata inaugurata sabato 
24 Gennaio scorso la co-
munità diurna per mino-
ri ‘La Locomotiva’, un 
progetto della Coopera-
tiva Albatros, l’organiz-

zazione educativa attiva da tempo 
sul territorio del Castanese. Que-
sta proposta “innovativa rispetto 
alle normali comunità per minori 
diffuse in Lombardia”, spiega il 
responsabile Daniele Casini, ha lo 
scopo di intervenire sui minori che 
vivono situazioni disagiate in fami-
glia. “Gli utenti della ‘Locomotiva’ 
– continua Daniele – sono ragazzi 
che sono stati allontanati dalle fa-
miglie per sentenza giudiziaria, op-

pure condotti qui da noi in seguito 
a provvedi-
menti presi 
dai Servi-
zi Sociali. 
Il nostro 
o b i e t t i v o 
è integrare 
quelle man-
canze che i 
minori han-
no subito 
nella loro 
f a m i g l i a : 
assicuria-
mo una 
coper tu ra 
di servizio 
dall’ora di 
conclusio-
ne della giornata scolastica fino 

alla cena serale delle 20.30. Duran-
te questa fase 

i ragazzi 
sono seguiti 
da un team 
di educa-
tori che li 
guideranno 
attraverso 
uno specifi-
co percorso 
educativo”. 
Nel pro-
g r a m m a 
e l abora to 
da Albatros 
non manca-
no, inoltre, 
i n c o n t r i 
conviviali 

con le famiglie, i figli e gli edu-

catori. Il senso del progetto vuole, 
infatti, essere quello di un ‘viaggio 
fatto insieme’: “Il titolo della pro-
posta vuole evocare, appunto, una 
locomotiva, su cui salire insieme, 
compiere un percorso e giungere 
assieme all’obiettivo”. Il domicilio 
della comunità si trova a Castano 
Primo, via Don Sturzo 1. Per ulte-
riori informazioni è possibile scri-
vere a la locomotiva@albatroszat-
tera.org oppure chiamare il numero 
334/1144700. Una grossa opportu-
nità rivolta a tutti quei giovani che 
vivono una situazione di difficoltà, 
a quelli che dovranno poi essere il 
futuro della nostra società. Un mo-
mento di crescita, di apprendimen-
to e, contemporaneamente, di for-
mazione affinché ciascuno di loro 
diventi l’adulto di domani.     

Una comunità diurna per minori

Le Corali delle Parrocchie di San Zenone e Madonna dei Poveri cantano insieme per il Santo Crocifisso
Grandi emozioni lo scorso venerdì 23 gennaio all’Auditorium ‘Paccagnini’ di 
Castano Primo dove si sono esibite insieme le corali delle due Parrocchie cittadine 
(San Zenone e Madonna dei Poveri). Un appuntamento davvero particolare e 
coinvolgente che ha saputo creare un’atmosfera magica tra le persone presenti. 
L’iniziativa è stata organizzata in occasione dell’anno del Santo Crocifisso che 
si festeggia proprio nel 2009, tra pochi mesi. Tante le occasioni di incontro 
e riflessione che sono state realizzate nei mesi appena trascorsi e differenti 
quelle che sono in programma per le prossime settimane. Si tratta, infatti, di un 
momento importante non solo per la comunità di Castano Primo, ma per tutto 
il territorio. Un evento da condividere tutti insieme affinché il Santo Crocifisso 
assuma un significato ancor più forte. Per questo tutti i castanesi sono invitati a 
prendere parti alle varie manifestazioni ed appuntamenti del calendario ed alla 
riunione per essere pronti ad accoglierlo.

Al Centro Commerciale ‘Il Gigante’ un mese con le opere d’arte del maestro inverunese Fernando Silva
Mostra di pittura e mobili scultura al Centro Commerciale ‘Il Gigante’ di Castano 
Primo. L’appuntamento è dal prossimo 2 febbario fino al 2 marzo. Ad esporre 
sarà il maestro d’arte Fernando Silva, interior designer, pittore e scultore, tra 
l’altro presidente dell’Associazione Culturale Polivalente di Legnano. Si tratta di 
un’occasione importante per tutti coloro che amano l’arte, un modo per conoscere 
più da vicino le opere del noto maestro inverunese che, ormai da diversi anni 
esprime in tutta la sua bellezza l’arte. Un artista dalle grandi qualità che non 
potete assolutamente perdere. Per questo lo stesso maestro Silva rinnova a tutti, 
castanesi e, ovviamente, non solo, l’invito a visitare la mostra. Ricordiamo ancora 
l’appuntamento dal prossimo 2 di febbraio fino al 2 marzo al Centro Commerciale 
castanese ‘Il Gigante’ nello spazio espositivo.   

di Luca Bottini

Oratori in festa per la Famiglia
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I  
n seguito all’ultimo Con-
siglio Comunale del 17 
dicembre scorso, nel vasto 
mondo di Internet è nato 
un blog (ovvero una pagina 
web alla quale affluiscono 

informazioni e commenti su temi 
di interesse comune, che viene 
aggiornata di continuo) dedicato a 
Buscate, dal titolo ‘Buscate blog’, 
nel quale è possibile pubblicare e 
commentare, purché con toni mo-
derati, qualsiasi fatto relativo alla 
vita cittadina. Dalla data della sua 
‘nascita’, ovvero il 22 dicembre, 
questo blog ha voluto porre l’atten-
zione su alcune decisioni dell’Am-
ministrazione Comunale guidata 
dal sindaco Luigi Serati, in parti-
colar modo in merito alla riquali-
ficazione di piazza Baracca, alla 
compravendita di alcuni immobili 
per la costruzione di un parcheg-
gio in pieno centro e alla decen-
nale questione dell’acquisto della 
villa patronale Rosales – Abbiate 
per poi destinarla a uso pubblico, 
il tutto condito da un tono educato 
ma anche un po’ provocatorio, che 
ha contribuito a riaccendere il di-
battito pubblico in paese, ormai as-
sopito da qualche anno. Sul blog si 
legge, infatti, che gli scopi per cui 
è stato creato sono quelli di ‘Creare 
informazione su quello che succe-
de a Buscate’ e, quindi, ‘Di rom-
pere questo silenzio ‘assordante’, 
perché sappiamo benissimo che la 
scarsa informazione e partecipa-
zione dei cittadini porta solo dif-
ficoltà al paese stesso’, non essen-
doci ‘Un informatore del Comune 
che spieghi le scelte e le decisioni 
che vengono prese dai nostri am-
ministratori’. Non essendo a cono-
scenza dell’identità del moderatore 
di questo blog, abbiamo chiesto a 
Fabio Merlotti, consigliere di mi-
noranza legato alla lista ‘Centro 
destra per Buscate’, nonché ‘let-
tore’ registrato di questo blog, di 
commentarlo, dandoci un suo pa-
rere sull’effettiva utilità di un tale 
mezzo d’informazione per un paese 
come Buscate. “È stata sicuramen-
te un’idea geniale per condividere 
in tempo reale le proprie opinioni 
e per tenersi aggiornati costante-

mente su quanto succede a Buscate 
– spiega Merlotti – Spesso, infatti, 
i cittadini non hanno la possibilità 
di partecipare alle sedute del Con-
siglio Comunale e, quindi, di cono-
scere quanto viene deciso oppure 
non hanno la voglia o il coraggio di 
fare sentire la propria voce. Questo 
blog potrebbe essere un buon ini-
zio per maturare una cittadinanza 
più attiva e più partecipe alla vita 
del paese e per sollevare i propri 
dubbi su decisioni che altrimen-
ti rimarrebbero solo appannaggio 
degli Amministratori”. A testimo-
nianza di quanto possa essere utile 
ed efficace questo blog parlano le 
cifre: più di mille accessi nei primi 

20 giorni e oltre 20 post pubblicati 
fino ad oggi. “Certamente questo 
è sintomo di quanto sia sentito il 
bisogno d’informazione locale e 
di come si possa farlo con pochi 
semplici mezzi – conclude Merlot-
ti – Per ora questo blog ha ottenuto 
un buon riscontro e ha sollevato 
parecchie questioni di notevole 
interesse pubblico. Dal canto mio, 
mi auguro che questo aiuti a rivi-
talizzare la vita cittadina, andando 
a coinvolgere tutti gli strati della 
popolazione per costruire insieme 
il futuro di Buscate”. L’opinione di 
Fabio Merlotti è un po’ anche il pa-
rere di alcuni cittadini che si sono 
accorti del blog e che hanno volu-
to, proprio grazie a quest’ultimo, 
far sentire la loro voce per essere, 
in questo modo, sempre più vicini 
ed attenti a quanto succede e suc-
cederà in paese.

Nato ‘Buscate Blog’
la parola alla gente

L  
a spinosa questione della 
vendita di un immobile 
di proprietà del Comune 
in Via Manzoni, al fine 
di acquistarne un altro in 
Vicolo Bonghi per la co-

struzione di un parcheggio di cir-
ca 15 posti auto, ha sollevato non 
pochi dubbi e polemiche sull’effet-
tiva utilità di avere a disposizione 
un parcheggio nuovo di zecca in 
pieno centro in un paese piccolo 
come Buscate, andando a sacri-
ficare un’antica corte contadina, 
l’ultima rimasta miracolosamente 
quasi intatta, testimonianza ‘del 
tempo che fu’. Di questo parere è 
il dottor Giuseppe Ottolini, ex Sin-

daco di Buscate dal 1986 al 1990, 
che ha deciso di far sapere la sua 
opinione mediante una lettera, in-
dirizzata oltre che al Sindaco ed 
ai Consiglieri comunali anche alle 
Associazioni ed ai cittadini. “Non 
ne faccio una questione puramente 
economica – spiega – né politica 
ma ‘affettiva’. A questa corte ho 
dedicato molta attenzione durante 
il mio mandato, poiché la vedevo e 
la considero ancora oggi una risor-
sa per far rinascere l’interesse ver-
so la storia di Buscate”.  Durante 
gli ultimi anni della sua Ammini-
strazione, infatti, il dottor Ottolini 
convinse il Consiglio Comunale 
ad acquistarla in toto per conser-
varla con amore e farla diventare 
il ‘Museo della Buscate antica’, 
mantenendo i mobili e le strutture 
agricole originali e con gli attrezzi 
negli ambienti ove venivano uti-

lizzati un tempo. Per avvalorare la 
sua tesi, l’ex Primo Cittadino deci-
se di organizzare all’interno della 
corte la manifestazione ‘Buscate 
antica e contadina’, a cui seguì poi, 
nell’autunno dell’anno successi-
vo, la ‘Festa della vendemmia’ ed 
interpellò anche l’allora direttrice 
di ‘Italia nostra Lombardia’, As-
sociazione nazionale per la tutela 
del patrimonio storico, artistico e 
naturale della nazione, la quale ap-
prezzò la bellezza di questo posto, 
ipotizzando un suo futuro come re-
perto di archeologia e antropologia 
naturale. “Purtroppo sopravvenne 
la questione sulla discarica, che di-
stolse l’attenzione pubblica e delle 
Amministrazioni successive dalla 
sistemazione di questa vecchia cor-
te” ricorda con un certo rammarico 
Ottolini. Il futuro di questa corte è 
storia degli ultimi mesi e non corri-
sponde certo a quanto si era imma-
ginato l’ex Sindaco. “Sarebbe un 
vero peccato sacrificare quell’area 
per costruire dei posteggi in pieno 
centro storico quando, nella vicina 
Piazza Mercato, che dista neanche 
5 minuti a piedi dal centro, ci sono 
100 posti auto, di cui in settimana 
80 sempre liberi – spiega Ottolini – 
E considerando che l’attuale Piano 
Regolatore prevede che questo par-
cheggio sia fatto nel tempo a costo 
zero per il Comune, a spese dei 
proprietari del lotto su cui è con-
cessa la realizzazione di un edificio 
di due piani”. Un appello accorato, 
quindi, quello di Ottolini, che vuo-
le invitare l’Amministrazione a ri-
pensarci e a rivalutare questa corte, 
che negli anni potrebbe diventare 
il luogo ideale dove far rivivere 
le tradizioni di Buscate. “Con una 
sistemazione da attuare poco per 
volta negli anni, sollecitando la 
partecipazione di tutti i cittadini 
di buona volontà – conclude Ot-
tolini – si potrebbe davvero farla 
diventare un luogo di ritrovo per 
tutti, per le nostre Associazioni ed 
ambientarvi, per esempio, un mu-
seo della storia della fabbricazione 
a mano degli stuzzicadenti, attività 
un tempo svolta nei locali di quel 
cortile. Sono consapevole di essere 
un romantico conservatore, legato 
al passato del mio paese, ma con 
questo mio intervento vorrei dav-
vero suscitare un dubbio in chi non 
aveva mai pensato prima a come 
utilizzare questa corte”. 

Stabile via Manzoni
l’ex Sindaco dice... 

di Francesca Favotto
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D
omenica 1 febbraio si 
terrà a Mesero la quar-
ta edizione della ‘Fe-
sta di Santa Maria’; 
in questa particolare 
occasione verrà uffi -

cialmente riaperto il Bocciodromo 
comunale. Sabato 31 gennaio alle 
ore 18:00  si terrà presso la ‘ringio-
vanita struttura’ un rinfresco offer-
to dalla Cooperativa San Bernardo, 
che da anni ha in gestione il centro. 
Dopo il ‘lifting’, iniziato nel no-
vembre 2007, il Bocciodromo si 
presenterà all’esterno in maniera 
completamente differente rispetto 
a quanto i cittadini possano ricor-
dare, con un rivestimento del tut-
to nuovo della facciata principale 
e una nuova entrata..All’interno i 
cambiamenti principali riguarda-
no la costruzione di nuovi servizi 
igienici e la zona dedicata al bar, 
migliorata con l’acquisto di un 
nuovo bancone, e riposizionata 
all’estremità posteriore della sala. 
In occasione della Festa di Santa 

Maria vi sarebbe stato il desiderio 
da parte della giunta comunale di 
inaugurare l’intera nuova ‘area di 
via Piave’: purtroppo il maltempo 
e le frequenti nevicate non han-
no permesso di terminare i lavori. 
All’interno del nuovo centro sarà 
presente una cupola di 400 metri 
quadri costruita in legno lamella-
re ideata come sede principale per 
molte delle future iniziative estive; 
una sala grande 300 m2, che sarà 
utilizzata dal Comune e dalla co-
munità per diversi appuntamenti e 
incontri; dietro a questa sorgeranno 
una nuova cucina, servizi igienici e 
un’area magazzino. 

Ecco il bocciodromoGiovani futuri attori

C  
hi ha detto che progetti 
artisticamente validi deb-
bano per forza nascere 
nelle città, in situazioni 
disagiate, e magari in 
ambienti che alla critica 

piace defi nire ‘maledetti’? A volte 
basta osservare ciò che sta intorno, 
provare a capire quello che vera-
mente propone la vita, lasciando 
per una volta da parte i valori spes-
so malati della società benpensan-
te. La compagnia teatrale ‘Il foglio 
bianco’ parte da qui, guardando il 
mondo con un altro occhio, e aven-
do a fronte un pezzo di carta pulito, 
che, come dice il creatore di questo 
progetto Ermes Gerli, siamo noi a 
dovere scrivere. Lo spettacolo at-
tuale ‘Dal regno di dentro le mura’, 
“consiste in un viaggio introspetti-

vo nell’anima di un uomo – spiega 
l’autore –  mentre decade in una 
sorta di male interiore inguaribile. 
I personaggi vanno dal ‘libero arbi-
trio’, allo Spirito danzante, agli au-
gelli che cinguettano dal vivo, fi no 
ad alcune tra le infi nite maschere, 
belle o brutte, che possiamo deci-
dere di indossare o bruciare”. Un 
viaggio della persona, costretta a 
gareggiare con le diffi coltà della 
vita: “Si  parla dell’anima, qual-
cosa che nessuno può descrivere, 
tanto meno noi in uno spettacolo. 
Il punto è che parla di qualcosa che 
nessuno conosce, e quindi nessuno 
può smentire”. Il progetto dello 
scorso anno ‘Canzoni & Poesie di 
una vita a chiocciola’, è un teatro 
canzone che si cercherà di ripro-
porre a breve a Cuggiono: “E’ la 
faticosa salita di una donna, gra-
dino per gradino, verso la contem-
plazione del bello, contornato da 
un pittore che dipinge, cantori che 
suonano e un attore che recita poe-
sie – continua – piccole storie a sé, 
con canzoni di cantautori nostrani 
come Enrico Gerli e Giuseppe Ab-
bati, e poesie di Tagore”.

di Luca Zoia

NEWs

 ▲ ▲

Artigianato e sapori per la festa di S. Maria
Domenica 1 febbraio, in occasione della Festa di Santa Maria, 
si terrà a Mesero la quarta edizione della Fiera mercato 
‘Artigianato e Sapori’; un evento relativamente giovane, ma 
che in pochi anni è riuscito a riscuotere un discreto successo 
nella zona, soprattutto in relazione al fatto che si tratta di una 
‘fi era specializzata’, legata all’hobbistica e ai prodotti 
del nostro territorio. Oltre a 
produttori locali saranno presenti 
tanti espositori provenienti da 
ogni parte d’Italia. Quest’anno 
la giunta comunale è molto 
orgogliosa nel dichiarare che più 
di 60 espositori saranno presenti 
per tutto l’arco della giornata. La 
fi era avrà luogo nel centro storico 
del paese.

Un sessantesimo di nozze e tante famiglie 
In occasione della Festa della Santa Famiglia di Nazareth, 
di domenica 25 gennaio, tante famiglie si sono ritrovate in 
parrocchia a Bernate e Casate per trascorrere una domenica 
insieme o per festeggiare un’importante tappa matrimoniale. 
E un anniversario davvero speciale è quello di Pierino e 
Giuseppina Garascia di Casate, che hanno festeggiato i 60 
anni di matrimonio.  La messa di domenica mattina è stata 
celebrata dal loro fi glio don Patrizio (dei padri oblati di Rho); 
erano presenti anche tutte le altre coppie giunte al  5°, 10° 15°, 
20°...anno insieme.  A Bernate sono stati invitati alla messa 
delle 10,30 i coniugi che celebrano il 1° e 10° anniversario; ne 
è seguito il Pranzo di Condivisione. Come tradizione, questo 
pranzo prevede che ogni famiglia partecipante porti un piatto 
già pronto da mettere a disposizione per tutti sul buffet. 

VENDESI

VILLETTA SINGOLA
VIA MONTE ROSA, 9  A CUGGIONO

SOGGIORNO LUMINOSO, CUCINA ABITABILE, 
TRE CAMERE, DOPPI SERVIZI, BOX DOPPIO,

LAVANDERIA E GIARDINO 
NO AGENZIA

TELEFONO 02.97241469 IN ORARI SERALI
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Forza Italia sostiene il Sindaco

F  
orse in nessun altro paese 
del nostro territorio come 
ad Inveruno si è accesa 
da tempo la campagna 
elettorale in vista delle 
elezioni amministrative. 

Voci, spifferi di corridoio, ipotesi 
di alleanze che hanno fatto parla-
re non poco anche nei paesi vici-
ni. Il gruppo di Forza Italia vicino 
e dentro l’attuale maggioranza, la 
Lega Nord e il PD vicino a Mai-

nini, sembravano i tre indiscussi 
candidati alla corsa elettorale. E 
mentre le attenzioni 
nel ‘dietro le quinte’ 
cercavano di verifi-
care la reale possi-
bile intesa tra Lega 
Nord e ‘Rinnova-
mento Popolare con 
il Centro Sinistra’, 
ecco che ‘Forza Ita-
lia’ ufficializza la sua 
posizione: “Dopo 
l’incontro avuto con il nostro re-
sponsabile provinciale Alessandro 

Colucci possiamo affermare che 
diamo totale sostegno all’attuale 

Sindaco Maria Gra-
zia Crotti, sperando 
si ripresenti anche 
per il prossimo man-
dato. La nostra po-
sizione vuole essere 
chiara anche se spe-
riamo ancora che le 
altre forze del centro 
destra possano tro-
vare un’intesa con 

noi al fine di lavorare insieme per 
il bene delle comunità inverunese”. 

Una mossa sicuramente ‘a sorpre-
sa’ che apre ufficialmente la lun-
ga campagna elettorale 2009. Ora 
bisogna assolutamente attendere 
che il Sindaco Crotti confermi la 
propria disponibilità e che intorno 
a lei venga a formarsi una squadra 
capace di ottenere il consenso per 
una riconferma. Ricordiamo, come 
dato degno di nota, che alle politi-
che dello scorso anno Forza Italia e 
Lega Nord ottennero circa il 33 per 
cento ciascuno. Ma nelle ammini-
strative tutto è possibile e di certo 
le sorprese non mancheranno. 

Nuove telecamere in centro ad Inveruno per una maggiore sicurezza
Il tema della sicurezza sta assumendo, in questo periodo di evidente preoccupazione economica e sociale, 
toni sempre più duri, sollevando ed esasperando spesso l’ allarme tra le persone.  Certamente gli ultimi 
fatti di cronaca che mettono in luce spietate vicende quali stupri e violenze fisiche sulle donne,  reati e 
atti di vandalismo,  rapine, ribellioni e disordini, non fanno altro che avvelenare l’intera società creando 
un clima di incertezza e preoccupazione ;  le nostre aspettative di sicurezza sono dunque legittimamente 
aumentate  e forte è diventata l’esigenza di attuare strategie di intervento. Anche Inveruno sta mettendo 
a punto delle operazioni che difendono la sicurezza in paese:  un prossimo programma prevede 
l’installazione di telecamere in via Magenta, in prossimità della sala consigliare, una telecamera che 
controllerà il parco (sono previsti 25 mila euro di spese) oltre a quelle già esistenti, posizionate sul 
palazzo comunale, vicino alla chiesa, biblioteca e parte del parco. Ma  un’ attiva sorveglianza  video e 
il controllo totale  e radicale della comunità hanno inspiegabilmente sollevato parecchie critiche: ora si 
parla di violazione alla privacy.

Nuove ipotesi per l’area Belloli

I 
n seguito alla seduta del  
Consiglio Comunale di mar-
tedì 20 gennaio  si è final-
mente concretizzato il lun-
go e tortuoso percorso  dell’  
ampio progetto che riguarda 

l’ area ex depuratore di Corso Italia 
e che ha visto impegnata  per anni 
l’ Amministrazione Comunale.  L’ 
impianto di depurazione ha alle 
spalle una lunga storia:  avviato 
nel 1975 ha cessato di funziona-
re nel 1998 a seguito di numerosi 
problemi legati all’ impossibilità 
di mantenere in attività i processi  

di lavorazio-
ne delle acque 
reflue civili ed 
industriali.  A 
seguito della di-
smissione dell’ 
impianto, il co-
mune si è assun-
to l’ incarico per 
il mantenimen-
to,  protezione 
e gestione della 
zona umida,  per l’ ottimizzazione 
ed il graduale recupero dell’ ecosi-
stema  attuando un vasto progetto 
di risanamento attraverso efficaci 
interventi di bonifica e smaltimen-
to di terreni e fanghi. Ed oggi, dopo 

l’ acquisizione 
di tale area,  l’ 
obiettivo cen-
trale è la tra-
s f o r m a z i o n e 
del  luogo in 
un campo na-
turalistico, uno 
spazio sicuro e 
tranquillo, pro-
gettato per ac-
cogliere tutta la 

popolazione grazie alla creazione 
di piste ciclabili, di zone da adibire 
alle feste e alle manifestazioni, di 
attrezzature e siti  per la comunità 
come uno spazio pic-nic.  Ma se da 
una parte il  grande cambiamento 

dell’ area arricchirà il nostro territo-
rio e doterà il patrimonio comunale 
di un bene destinato alla collettività 
donando fiducia  e sicurezza al fu-
turo di ognuno, dall’ altra appaiono 
ancora delicate e provvisorie diver-
se trattative in corso in alcune zone 
inverunesi  che mettono in luce la 
fragilità e la debolezza  del nostro 
sistema amministrativo:  basti pen-
sare ai dibattiti nascenti dalla di-
scussione dell’ area ex Belloli che 
hanno aperto problematiche  ambi-
gue  intrecciate in lunghe questioni 
politiche e burocratiche in una con-
troversia tra privati che sembra non 
avere fine. Una risposta definitiva è 
quindi ancora lontana.

di Vittorio Gualdoni

di Ernestina Ficarra

Furato: a breve aperto un nuovo ambulatorio
A Furato è prevista l’ apertura di uno stabile  ambulatorio 
infermieristico che svolgerà  giornalmente un servizio dinamico per 
tutti i cittadini in condizione di bisogno e urgenza.  Se oggi infatti 
è presente uno spazio infermieristico utilizzato solo parzialmente 

e limitatamente ad alcune pratiche 
mediche (vaccini, iniezioni), i  
prossimi obiettivi   intendono  dare 
una struttura definitiva e interamente 
funzionante nella quale verranno 
garantite  molteplici prestazioni  
sanitarie  e cure ambulatoriali 
immediate.  aumentate  e forte 
è diventata l’esigenza di attuare 
strategie di intervento. 

“I ‘ragazzi del ‘55’ di Inveruno ringraziano la signora Alfonsa 
Benaglio, loro maestra alle elementari, per essere intervenuta 
alla loro rimpatriata e aver dato loro la possibilità di ricordare il 
passato e raccontarsi il presente”. 
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Il Consiglio Comunale
E’ convocato per il prossimo 
martedì 3 febbraio, alle 21, il 
Consiglio Comunale a Dairago. 
All’ordine del giorno, dopo le 
comunicazioni del Sindaco, 
approvazione dei verbali della 
seduta del 19 dicembre scorso, 
mozione presentata per conto 
del gruppo consiliare l’Unione 
per Dairago dai consiglieri 
Leonardo Monopoli, Ernesto 
Colombo, Nicolò Pregnolato, 
Salvatore Donato ed Antonio 
Colombo, interpellanze del 
consigliere Ernesto Colombo su 
‘Sito internet Comune Dairago’ 
e ‘Sicurezza nelle scuole 
dairaghesi’, acquisizione area 
destinata a pista ciclabile, P.L. 
via Cimarosa, comunicazione 
deliberazione con oggetto: 
‘Prelievo del fondo riserva 
ordinario nel bilancio per 
l’esercizio 2008’.  

U  
n’elezione già discussa. 
Mancano ancora alcuni 
mesi al voto delle am-
ministrative cittadine, 
ma già si aprono risvolti 
clamorosi sull’ipotesi di 

ricandidatura del Senatore Mario 
Mantovani. “I cittadini faranno le 
loro scelte - disse il Sindaco Man-
tovani durante il Consiglio comu-
nale in cui rassegnò le dimissioni 
- In vista del nuovo appuntamento 
con le urne, chissà se si giungerà 
alla formazione di un’unica li-
sta che possa convogliare tutte le 
forze positive del paese, per dare 
uno slancio nuovo ad Arconate, 
per dare opportunità importanti ai 
giovani, per evitare le contrappo-
sizioni inutili ed improduttive che 
non fanno bene al paese. Insom-
ma, per crescere insieme, al di là 
delle piccole questioni di bottega”. 
Apertura verso le altre forze del 
paese che però, stando ai nuovi fat-
ti, non sono state accolte. Le ‘voci’ 
di paese avevano anticipato la no-
tizia già da alcuni giorni, ma è solo 
ultimamente che la notizia è emer-
sa su alcuni giornali del territorio. 
Sembra infatti che alcuni esponenti 
del Partito Democratico arconatese 
abbiano indirizzato un ricorso al 

Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano nel caso il Senatore 
Mantovani si ripresentasse per la 
terza volta. La loro motivazione 
risiede in un ‘cavillo’ tecnico del-
la legge elettorale: un sindaco può 
infatti ricandidarsi la terza volta se 
la sua stessa maggioranza lo sfidu-
ciasse prima di metà mandato. Ma 
nel contesto arconatese è ‘Grande 
Arconate’ stessa che si è dimessa 
col chiaro intento di sottoporre ai 
cittadini la possibilità di un Sinda-
co Senatore ma con ancor più im-
pegni. “Credo si tratti di un’azione 
di qualche vecchio comunista - ci 
ha commentato direttamente Mario 
Mantovani - Io credo che la legge 
elettorale sia stata pienamente ri-
spettata, forse in giro c’è ancora 
qualcuno ancorato alle ideologie 
che considera un optional le leggi 
ed i regolamenti”.

Il ‘PD’ a Napolitano:
ricorso per le urne

di Vittorio Gualdoni

C  
ompleanno davvero ‘spe-
ciale’ per il winebar Tulip 
di Arconate. “Per i primi 5 
anni di apertura del locale 
- ci racconta Elena, pro-
prietaria del winebar - io 

ed Alberto (che con lei condivide e 
gestisce il locale) abbiamo pensato 
che ancora più bello che ricevere 
regali, è farne!”. Questa, quindi, è 
l’idea alla base del calendario be-
nefico che Elena ed Alberto hanno 
progettato e realizzato insieme alle 
ragazze del Tulip per raccogliere 
fondi a favore dell’associazione 
APDA di Arconate. “Abbiamo 
scelto l’APDA (Associazione Pro 
Disabili Arconate) innanzitutto 
perché è l’Associazione che sento 
più vicina a me - continua Elena, 
arconatese doc, che è cresciuta in-
sieme ad alcuni ragazzi che fanno 
parte dell’APDA - poi anche per-
ché, così facendo, siamo sicuri che 
i soldi che raccogliamo vadano 
effettivamente tutti investiti in un 
reale progetto e non finiscano persi 
chissà dove”.  Questa ‘politica’, a 
circa un mese e mezzo dall’inizio 
della distribuzione dei calendari, si 
è rivelata più che vincente in quan-
to i numeri parlano chiaro: oltre 
300 copie vendute, per un totale 

di 2.700 euro già versati all’APDA 
per il finanziamento dell’acquisto 
di un pulmino attrezzato per il tra-
sporto dei ragazzi disabili. “Il no-
stro è solo un piccolo gesto che ci 
è venuto dal cuore verso un gruppo 
che da anni sta operando ad Ar-
conate. In più la realizzazione del 
calendario è stata una ‘fatica’ che 
ci siamo divertiti un mondo a fare! 
Vorremmo, infine, ringraziare gli 
sponsor che ci hanno finanziato ge-
nerosamente appena abbiamo loro 
esposto il progetto, tutte le ragazze 
che hanno posato e tutti quelli che 
hanno volenterosamente collabora-
to”. L’anno è già iniziato, ma il ca-
lendario è ancora acquistabile con 
un’offerta libera presso il winebar 
Tulip, le tabaccherie di Arconate, la 
cartoleria Airoldi, la trattoria Botti-
ni e presso la sede dell’APDA.

Calendario speciale
per... beneficenza

di Matteo Losa

Il bar ‘Tulip’

Mario Mantovani
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Ciak! A Cuggiono si gira la fiction

N 
on è certamente la pri-
ma volta che accade, 
ma ogni volta la curio-
sità della gente spinge 
a considerare l’episodio 
un vero e proprio ‘even-

to’. Ma cosa è successo? Lo scorso 
venerdì la comunità cuggionese è 
divenuta per poche ore sede di un 
fi lm, o meglio di una sit-com, che 
a breve verrà trasmessa dalla popo-
lare rete televisiva giovanile MTV. 
Molte cose ovviamente non posso-
no essere raccontante per i diritti di 
produzione posti dagli autori, ma in 
un certo senso possiamo conferma-
re che Cuggiono farà, seppure bre-

vemente, da sfondo per le vicende 
della trasmissione. Si tratta di un 
telefi lm seriale divertente, tanto 
che hanno parte-
cipato alcuni so-
sia di personaggi 
famosi. Venendo 
maggiormente nel 
dettaglio cerchia-
mo di raccontare 
quanto avvenuto 
venerdì scorso. 
In mattinata la 
troupe televisiva 
ha organizzato i 
propri impianti in un noto locale, 
per girare alcune riprese ambienta-

te in un pub. Molto più ‘particolare’ 
quanto avvenuto nel pomeriggio: 
gli uffi ci dell’anagrafe di piazza 

XXV aprile hanno 
subito un rapido 
‘restlyling’. Messi 
potenti fari fuori 
dalle fi nestre an-
teriori e posteriori 
per simulare una 
radiosa giornata 
di sole (mentre, 
ironia della sorte, 
fuori nevicava per 
l’ennesima volta). 

Dentro sono stati posti pannelli, 
oggetti e adesivi per ricreare un am-

biente di banca. Vero e proprio ‘set’ 
voluto dagli autori del programma 
per cercare di simulare una rapina. 
Per i cittadini che normalmente 
frequentano gli uffi ci, faceva sicu-
ramente effetto vedere le macchine 
da presa e gli operatori in ‘azione’. 
Insomma, anche questa volta, i re-
gisti cinematografi ci hanno voluto 
scegliere Cuggiono per le ‘loca-
tion’ delle riprese. Un evento non 
così raro se si pensa alle celebri 
immagini sul Naviglio in ‘L’albero 
degli zoccoli’ di Ermanno Olmi o 
altri fi lm più recenti, come ‘2061’ 
di Diego Abbatantuono, girato an-
che a Rubone.

Festa della famiglia e anniversari di matrimonio
Doppia festa per celebrare la centralità della famiglia nella 
nostra comunità. A Cuggiono si è celebrata la tradizionale 
‘Festa della Famiglia’ con S.Messa in Basilica e pranzo e 
rifl essione comune in oratorio. A Castelletto grande emozione 
anche per gli anniversari di matrimonio (foto Spreafi co Turbigo)

Un sostegno per la crescita dei nuovi nati
Presso il Comune di Cuggiono è possibile accedere entro 
il 27 febbraio al bando per il ‘Sostegno alla natalità’. I 
contributi economici erogati vogliono essere un sostegno 
per l’accudimento dei nuovi nati/adottati per le famiglie in 
diffi coltà. Tra i requisiti si ricorda che il bambino deve essere 
nato nel 2008 e limiti di nazionalità e cittadinanza.

‘Mai più schiave’:
la mostra in paese

I  
l prossimo 8 febbraio avrà 
inizio a Cuggiono un’im-
portante mostra proposta 
dal FESMI (Federazione 
Stampa Missionaria Italia-
na). Il titolo dell’iniziativa 

è ‘Mai più schiave’: “Sono miglia-
ia le ragazze nigeriane sulle stra-
de d’Italia - si legge nella nota di 
presentazione - Le chiamano ‘pro-
stitute’, ma sarebbe meglio dire 
‘prostituite’, costrette a vendere il 
proprio corpo per pagare un debito 
assurdo, per salvare se stesse e le 
proprie famiglie. Sono vittime di 
un traffi co vergognoso che dalla 
Nigeria all’Italia si snoda lungo le 
rotte di una delle peggiori schiavi-
tù contemporanee, ragazze giova-
nissime cresciute in un contesto di 
miseria e degrado e desiderose di 
una vita migliore. Ingannate e mi-
nacciate, fi niscono col ritrovarsi in 
un paese straniero, in balia di per-
sone senza scrupoli, gettate su una 
strada dove subiscono i peggiori 
abusi. Per stimolare l’opinione 
pubblica la FESMI propone questa 
mostra itinerante con l’obbiettivo 

di lanciare non solo un messaggio 
di denuncia, ma anche di speranza. 
Un’iniziativa, insomma, che vuole 
mantenere l’attenzione su un traf-
fi co scandaloso e su un dramma 
disumano. Ma che intende anche 
dire con forza che qualcosa si può 
e si deve fare per prevenirlo e con-
trastarlo”. La mostrà sarà allestita 
nella Basilica di San Giorgio e sarà 
in esposizione fi no al 22 febbraio. 
L’iniziativa è promossa dalla Par-
rocchia e dal Gruppo Missionario 
‘Santa Bakhita’. 

Cittadini nigeriani
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 banner, striscioni su pvc,
 pannelli adesivi, vetrofanie,

 manifesti, volantini, opuscoli,
calendari, biglietti da visita,

distribuzione volantini e in allegato a Logos
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Sulla neve a... Torgnon per un giorno insieme
L’appuntamento è per la 
prossima domenica 8 
febbraio. E’ in quella data 
che la Comunità Pastorale 
Santa Maria in Binda (che 
comprende le Parrocchie 
di Nosate, Robecchetto 
con Induno, Malvaglio 
e Turbigo) ha deciso di 
organizzare una gita sulla 
neve, aperta a tutti, grandi 
e piccoli. La meta scelta è 
la Valle d’Aosta e Torgnon, 
dove i partecipanti avranno 
la possibilità di cimentarsi 
nello sci, snowboard, 

pattinaggio su ghiaccio, 
bob o di visitare la località e, perché no, lasciarsi andare allo 
shopping. Il tutto, come recita anche il volantino, per passare una 
giornata ‘speciale’ insieme. Il costo dell’iniziativa è di 10 euro 
ed il programma prevede 
alle 6.30 la partenza da 
piazza Mercato a Turbigo 
per i giovani e le famiglie 
turbighesi e nosatesi, 
mentre per Robecchetto 
e Malvaglio il ritrovo è 
davanti al Centro Giovanile 
robecchettese. Nel corso 
della giornata in compagnia 
sarà celebrata anche la 
Santa Messa. Un’occasione 
da non perdere per chi ama 
la montagna e la neve. 

La proclamazione
del Consiglio ‘baby’

S  
eduta straordinaria doma-
ni, domenica 1 febbraio, 
del Consiglio Comunale 
di Robecchetto con Indu-
no. All’ordine del giorno 
ci sarà la proclamazione 

da parte del Sindaco Maria An-
gela Misci della costituzione del 
Consiglio Comunale dei ragazzi e 
delle ragazze, con tanto di conse-
gna della fascia tricolore al giova-
nissimo Primo Cittadino neo eletto 
e di promessa formale di fronte al 
Consiglio. Entrando più nello spe-

cifi co, il neo Sindaco ‘baby’ è una 
ragazza, Alice Borsatti, mentre il 
suo vice è Paolo Bottini, ai quali si 
affi ancheranno i 12 consiglieri. Si 
tratta di un evento importante per 
Robecchetto con Induno e Malva-
glio. E’, infatti, la prima volta che 
nella cittadina del nostro territorio 
viene eletto il Primo Cittadino dei 
ragazzi e delle ragazze. “Un appun-
tamento molto importante - spiega 
il Sindaco Misci - un modo per av-
vicinare i nostri giovani al Comune 
ed alla vita cittadina”.
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A  
lcune famiglie turbi-
ghesi, che usufruisco-
no per i propri figli 
dei servizi mensa e del 
trasporto scuolabus, 
erogati dal Comune, ci 

hanno segnalato. nei giorni scorsi, 
alcune perplessità circa le nuove 
tariffe che l’Amministrazione ha 
recentemente emanato per l’anno 
2009. Gli utenti, fondamentalmen-
te, lamentano un eccessivo aumen-
to di onerosità nei costi del provve-
dimento (che è già stato approvato 
in Consiglio Comunale pochi mesi 
fa ndr). Allo scopo di avere mag-
giori chiarimenti sulla situazione 
abbiamo contattato un gruppo di 
genitori ed i loro rappresentati, 
sia per quanto riguarda la scuola 
dell’Infanzia, la Primaria e la Se-
condaria di primo grado. “Proprio 
ieri (mercoledì 28 ndr) - spiegano 
- c’è stato un incontro con il Sin-
daco e l’Amministrazione che ci 
hanno spiegato le motivazioni di 
questi aumenti. Abbiamo notato 
da parte loro molta disponibilità 
nell’affrontare il problema e nel 
trovare possibili soluzioni. Gli au-
menti, per quanto riguarda il servi-
zio mensa, sono stati, prendendo in 
considerazione la fascia maggiore, 
del 28,75%, cioé da 4 euro si passa 
a 5,15 euro. Mentre per lo scuola-

bus l’aumento è stato di 100 euro, 
comprendente viaggio di andata 
e ritorno. Di quanto detto durante 
l’incontro e delle opzioni che ci 
sono state esposte abbiamo deciso 
di prendere in considerazione, per 
il servizio mensa, una tariffazione 
unica di 4,20 euro con un bonus 
famiglia di agevolazione per il se-
condo, terzo figlio”. E per quanto 
riguarda lo scuolabus? “Purtroppo 
- continuano - in quel caso non si 
può fare nulla, come ci è stato spie-
gato, a causa dei costi di gestione. 
Ora dovremmo esporre la situazio-
ne a tutti i genitori per raccogliere 
le loro opinioni e, quindi, capire 
come si evolverà la situazione”.   

La scuola Media di via Trieste

Sull’aumento mensa e scuolabus

I  
n merito proprio a questo 
aumento di mensa e scuo-
labus alcuni giorni fa ab-
biamo contattato il Primo 
Cittadino di Turbigo, il Sin-
daco Laura Mira Bonomi, 

per farci descrivere direttamente 
da lei il quadro generale di questa 
situazione e per capire le motiva-
zioni che hanno portato alla mag-
giorazione delle tariffe. “Alla base 
di questo provvedimento – esor-
disce il Sindaco – vi è anzitutto 
una priorità economica: occorre 
coprire le spese (sempre più criti-
che) per poter garantire continuità 
a questo servizio. Chiediamo per 
questo un piccolo sacrificio in più 

alle famiglie che vogliono con-
tinuare ad usufruire di mensa e 
scuolabus. Tuttavia sono del parere 
– continua il Primo Cittadino – che 
l’origine del malcontento non sia 
solo l’aumento delle tariffe, ma un 
altro aspetto che rischia di passare 
in secondo piano: il senso di non 
equità nell’erogazione dei sussidi 
sociali, avvertito tra le famiglie’. 
L’ammontare delle tariffe dei ser-
vizi, come è ovvio, è proporziona-
to in base alla situazione reddituale 
delle famiglie. L’ISEE, inoltre, è lo 
strumento adottato dai Comuni per 
misurare la situazione economica 
familiare e per ponderare gli even-
tuali contributi da destinare a chi 
ne fa richiesta. Sembra quindi che 
questo malessere vada più a fondo 
di quanto previsto e la via del dia-
logo tra Amministrazione e genito-
ri è il vero modo per giungere ad 
un’alternativa: “Stiamo valutando 
se l’applicazione dell’ISEE sia an-
cora uno strumento valido per ga-
rantire una corretta ripartizione del 
costo dei servizi – conclude Laura 
Mira Bonomi – perché, stando ai 
risultati, sembra essere inadatto a 
garantire una equità sociale effi-
ciente”. Non resta, quindi, che at-
tendere per capire come si evolverà 
la situazione dopo l’incontro avuto  
nel tardo pomeriggio di mercoledì.

S  
abato scorso presso il 
‘Nuovo Iris’ di Turbigo è 
stato presentato lo spet-
tacolo teatrale dal titolo 
‘L’exposition – Da ieri 
a…’, a cura della compa-

gnia teatrale ‘Il Punto’ in collabora-
zione con il Comune, un divertente 
spettacolo al ritmo delle canzoni 
francesi di inizio ‘900. Non nuova 
a questo genere di spettacoli, ‘Il 
Punto’ ha saputo intrattenere la pla-
tea con la messa in scena di 5 pièce 
tratte dagli atti unici del dramma-
turgo francese George Courteline. 
Diretti magistralmente dalla regi-
sta Annalisa Restelli, che ha anni di 
esperienza presso la compagnia del 
Teatro Strehler e con il plauso del 
presidente della compagnia Gio-
vanbattista Fratus, i 28 attori hanno 
saputo fare bella mostra delle loro 
capacità artistiche, riscuotendo un 
enorme successo tra il pubblico. 

Fondata nel 1996, con sede a Ca-
stano Primo, la compagnia vanta 
ormai un’esperienza decennale 
sul palcoscenico e importanti col-
laborazioni con attori del calibro 
di Debora Villa, inviata per il pro-
gramma ‘Le iene’, recentemente 
vista nella sit-com ‘Camera cafè’ 
e nell’ultimo film del trio Aldo, 
Giovanni e Giacomo ‘Il cosmo sul 
comò’. “Il nostro punto di forza è 
sicuramente la grande passione che 
ci anima nell’imparare l’arte di re-
citare – racconta una delle attrici 
– e la voglia di fare le cose con se-
rietà e professionalità”. Tutte carat-
teristiche che hanno loro permesso 
di riscuotere un enorme successo 
in questi 13 anni e di continuare a 
proporre spettacoli sempre attuali e 
di qualità che riescono ogni volta a 
coinvolgere ed emozionare il pub-
blico. Un grosso applauso a tutta la 
compagnia teatrale ‘Il Punto’.

Quante emozioni:
in scena ‘Il Punto’

Grandi emozioni durante lo spettacolo
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L
a Rai arriva nel nostro 
territorio, e precisamen-
te all’Aeroporto di Mal-
pensa. Ha preso il via, 
infatti, lo scorso vener-
dì sera (23 gennaio) dal 

Terminal 1 dello scalo varesino 
il programma ‘Malpensa, Italia’, 
condotto da Gianluigi Paragone, 
ex direttore de ‘La Padania’ e oggi 
vicedirettore del quotidiano ‘Li-
bero’. Come spiegato dallo stesso 
conduttore si tratta di un talk show 
di attualità che ha come centro pro-
prio l’Aeroporto, ma che, nel suo 

complesso, affronterà diversi temi 
che riguardano l’Italia e gli italia-
ni, le problematiche con le quali ci 
dobbiamo confrontare quotidiana-
mente, la crisi economica e tanto 
altro ancora. Si cercherà di parlare 
del Nord, di ciò che interessa chi 
vive in quest’area e di come, even-
tualmente, si possono affrontare i 
problemi. Sempre come specificato 
dallo stesso conduttore ‘Malpensa, 
Italia’ non vuole essere un talk 
show politico, ma verterà su socia-
le, infrastrutture, sicurezza, lavoro 
ed altri temi che stanno a cuore alla 

In Tv arriva ‘Malpensa, Italia’

gente comune.  Da quanto emerso 
nella prima puntata e da quanto ci 
siamo resi conto noi stessi guardan-
do la trasmissione alla televisione, 
però, non è che siano stati poi così 
gratificanti i commenti. Non tanto 
per quanto riguarda il conduttore, 
ma per tutto ciò che gli è girato 
attorno. Nella prima puntata ‘Mal-
pensa, Italia’ ha affrontato il tema 
della famiglia e, a detta degli stessi 
telespettatori, è mancato, per alcu-
ni aspetti, quell’approfondimento 
che ci si aspettava. Interessanti i 
temi presi in considerazione, anche 

Specialità: Capriolo, Cinghiale, Stufato d’asino, Lepre.
Pesce su prenotazione, Grigliate miste di carne

C.so Martiri Patrioti, 1 - 20020 Castano Primo (MI) - Tel. 0331 877321

Martedì di paura a Lonate Pozzolo: in fiamme l’auto del segretario di Forza Italia e presidente di Sap
Momenti di paura nelle prime ore della serata di martedì a Lonate Pozzolo. Poco dopo le 
19, infatti, un incendio ha colpito il suv del segretario di Forza Italia, nonché presidente 
di Sap, la società multiservizi comunale, che si trovava parcheggiato all’esterno della 
sua villa - studio. Subito sul posto sono arrivati i Vigili del fuoco ed i Carabinieri, 
i quali stanno in questi giorni vagliando la situazione e cercando di capire se si sia 
trattato di un incendio accidentale o di un atto doloso. Quello che per ora è certo è lo 
spavento tra le persone che hanno assistito alla scena, tra cui anche gli stessi figli piccoli 
dell’uomo. A commentare l’episodio è stato il Sindaco di Lonate Pozzolo, Piergiulio 
Gelosa: “Innanzitutto - spiega - bisogna capire se si sia trattato di un incidente o di un 
gesto doloso. E’ stato un episodio che ha scosso molti cittadini per quello che, chi era 
presente in quel momento, si è trovato a dover vivere. In queste ore si sta lavorando per 
cercare di capire il perché sia accaduto, visto anche il fatto che, almeno in Comune, non 
ci sono state pressioni, ricatti o ingerenze. Ribadisco, chi si scandalizza di fatti simili di 
cronaca ha ragione, il mio invito è, però, a non identificare Lonate Pozzolo con quanto 
accaduto martedì o nel corso degli anni. Come, purtroppo, è già successo altre volte. La 
nostra cittadina, forse troppo spesso, viene ricordata solo per episodi di cronaca e non 
per quello che ha offerto, offre e continuerà ad offrire al territorio. Lonate è una città 

fatta di cultura, storia e tradizioni, oltre che da cittadini onesti che lavorano per la crescita del loro paese. Faremo tutto ciò che è nelle nostre 
possibilità, come è già stato fatto, per monitorare l’area”. Un episodio sul quale, però, non si può rimanere indefferenti. Ed al quale, come 
detto, le Forze dell’ordine stanno dando la massima importanza per cercare di capire se si sia trattato di un incidente o di un gesto doloso.     

se, forse, toccati in modo troppo 
marginale, senza convincere chi, 
venerdì sera, si trovava di fronte 
allo schermo televisivo. Un pro-
gramma che, secondo quanto rife-
rito, è nato come proseguimento di 
quel famoso ‘Milano, Italia’, tra-
smissione condotta circa quindici 
anni fa da Gad Lerner, prima, e da 
Gianni Riotta ed Enrico Deraglio, 
successivamente. E dopo la prima 
puntata i telespettatori si aspettano 
cambiamenti a partire già dal pros-
simo appuntamento. Non rimane 
quindi che attendere la sigla...  
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Da Vanzaghello:
due inaugurazioni

S  
empre costante ed atten-
ta l’attività della Polizia 
locale di Magnago per 
combattere l’illegalità. In 
questo senso si inserisce 
un’operazione che il co-

mandante William Viola ed i suoi 
uomini hanno portato a termine 
la sera di venerdì scorso. Durante 
alcuni controlli, infatti, gli agenti 
magnaghesi, in un’abitazione di 
Bienate, hanno scoperto tre citta-
dini di nazionalità pakistana sprov-
visti dei documenti e del regolare 
permesso di soggiorno. I tre si tro-
vavano all’interno della casa che, 
da una successiva verifica, è risul-

tata essere di proprietà di un loro 
connazionale che, attualmente, 
secondo quanto risulta, si trovereb-
be in Pakistan. Nei suoi confronti 
è immediatamente scattata una 
denuncia a piede libero per favo-
reggiamento dell’immigrazione 
clandestina, mentre i tre fermati 
sono stati fotosegnalati presso gli 
uffici della Questura di Milano per 
le pratiche di espulsione dall’Italia. 
In base alle nuove normative è sta-
ta anche chiesta convalida alla Pro-
cura della Repubblica per la confi-
sca e la vendita all’asta dei locali in 
cui sono stati rintracciati e bloccati 
i tre clandestini. 

Operazione della Polizia Locale

P  
revista per la prossima 
domenica 8 febbraio, 
alle 11, l’inaugura-
zione del Centro Cul-
turale e della nuova 
Biblioteca di Vanza-

ghello in via Matteotti. La manife-
stazione prevede il taglio del nastro 
con l’intervento delle autorità civi-
li e religiose e la partecipazione del 
Complesso Bandistico Vanzaghel-
lese. Alla cerimonia sarà presente 

anche la Senatrice Mariapia Gara-
vaglia. Inoltre, nel corso dell’ini-
ziativa, ci sarà l’apertura della mo-
stra fotografica dal titolo ‘Storia di 
un restauro’. Al termine aperitivo 
offerto da Sodexo Italia, mentre nel 
pomeriggio, dalle 15 alle 18, visita 
al Centro Culturale, con apertura 
straordinaria di Biblioteca, Spazio 
Gioco e C.a.g e merenda per tutti i 
presenti. Ovviamente l’intera citta-
dinanza è invitata a partecipare.  

Consiglio Comunale a Magnago: 6 punti all’ordine 
Giovedì 22 gennaio primo Consiglio comunale del 2009 per 
l’Amministrazione con 6 punti all’ordine del giorno. E’ stato 
approvato il bilancio di previsione dell’Azienda Speciale Pluriservizi 
di Magnago, con un utile netto previsto di 10 mila euro. Azienda 
Speciale, inoltre, nel 2009 consegnerà ai cittadini di Magnago 
e Bienate un polo Sanitario a disposizione di medici generici e 
specialisti (la ristrutturazione porterà anche ad un ampliamento 
degli spazi di vendita). Approvata la convenzione con l’Aler di 
Busto Arsizio per la gestione dei 29 appartamenti di proprietà 
comunale, situati nelle vie Carducci, Asilo e Quarto dei Mille. 
La convenzione avrà durata triennale. Invariate le imposte e 
tasse comunali per l’anno 2009. Approvato inoltre con il voto 

contrario di tutta l’opposizione il bilancio di previsione 2009: il 
Comune di Magnago perde con l’abolizione Ici prima casa 90 mila 
euro, poiché i trasferimenti statali, finora arrivati, non hanno 
coperto interamente il gettito Ici prima casa, pari a oltre 300 
mila euro; il patto di stabilità incide fortemente dal punto di vista 
degli investimenti, quindi poche le opere pubbliche che verranno 
realizzate. Sul fronte viabilità e manutenzione strade verranno 
stanziati 385 mila euro, 200 mila serviranno per la copertura 
della palestra delle scuole medie e per il rifacimento delle facciate 
e della pavimentazione della scuola Media stessa, 81 mila euro 
verranno utilizzati per il pagamento del bocciodromo, acquistato 
dall’Amministrazione per realizzare un parcheggio a servizio del 
centro storico, stanziati infine 30 mila euro per le piste ciclabili.
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Sabato 31 gennaio
RAI UNO 21:30 Ballando con le stelle - Reality show
RAI DUE 21:50 Justice, nel nome della legge - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Speciale Superquark - Documenti
CANALE 5 21:10 La Corrida - Varietà
ITALIA 1 21:10 Garfi eld 2 -  Film Commedia
RETE 4 21:30 Maximum Risk - Film Azione

Domenica 1 febbraio
RAI UNO 21:30 Tutti pazzi per amore - Fiction
RAI DUE 21:50 Criminal Minds - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Presadiretta - Attualità
CANALE 5 21:30 Dr. House, Medical Division - Telefi lm
ITALIA 1 21:30 Colorado - Varietà
RETE 4 21:30 Siska - Telefi lm

Venerdì 6 febbraio
RAI UNO 21:10 Ciak... si canta! - Varietà
RAI DUE 21:05 E.R. Medici in prima linea - Telefi lm 
RAI TRE 21:10 Mi manda Raitre - Attualità
CANALE 5 21:10 I Cesaroni - Fiction
ITALIA 1 21:10 Le Iene Show - Varietà
RETE 4 21:10 Decisione critica - Film Azione 

Lunedì 2 febbraio
RAI UNO 21:10 Il bene e il male - Fiction
RAI DUE 21:05 X Factor - Reality show 
RAI TRE 21:10 Chi l’ha visto? - Attualità
CANALE 5 21:10 Grande Fratello - Reality show
ITALIA 1 21:10 Derailed, attrazione letale - Film Thriller
RETE 4 21:10 Il comandante Florent - Fiction

Martedì 3 febbraio
RAI UNO 21:10 Dimmi la verità - Varietà
RAI DUE 21:05 L’ispettore Coliandro - Fiction 
RAI TRE 21:10 Ballarò - Attualità
CANALE 5 21:10 R.I.S. 5, delitti imperfetti - Fiction
ITALIA 1 21:10 2 single a nozze - Film Commedia
RETE 4 21:10 Destini incrociati - Film Drammatico

Mercoledì 4 febbraio
RAI UNO 20:30 Juventus - Napoli - Calcio (Coppa Italia)
RAI DUE 21:05 Voyager - Documenti  
RAI TRE 21:10 Un caso per due - Telefi lm
CANALE 5 21:10 Amici - Reality show
ITALIA 1 21:10 Csi Miami - Telefi lm
RETE 4 21:10 I 2 superpiedi quasi piatti - Film Commedia

Giovedì 5 febbraio
RAI UNO 21:10 Il commissario Manara - Fiction
RAI DUE 21:05 Annozero - Attualità 
RAI TRE 21:10 Medium - Telefi lm
CANALE 5 21:10 Scherzi a parte - Varietà
ITALIA 1 21:10 Rambo 2, la vendetta- Film Azione
RETE 4 21:10 Tempesta d’amore - Soap

Questa settimana in TV

Scelto per voi....
Fiction: I Cesaroni
Data: venerdì 6 febbraio
Ore 21.10 - Canale 5
Torna una delle fi ction più esilaranti  
con Amendola e Elena Sofi a Ricci

Il bambino con il pigiama a righe
recensione di Loreno Molaschi

Un fi lm per non dimenticare. Un fi lm che 
emoziona e colpisce con la sua capacità di 
raccontare la Shoa, attraverso gli occhi di un 
bimbo, Bruno, fi glio di un comandante nazista. 
Lo spunto nasce da un libro di grande successo 
di John Boyne, e il regista-sceneggiatore si 
limita a raccontarlo, con un’ottima tecnica e una 
narrazione asciutta, ma emozionante. Bruno e il 
suo coetaneo ebreo Schmuel sono i protagonisti; 
tra loro un fi lo spinato, perimetro di un campo 
di concentramento, che li divide fi sicamente, 
ma anche nella sorte che, per la giovane età, 
entrambi non possono comprendere appieno. La 
storia è un gioco per loro, quasi a ricordare in 
alcune parti ‘la Vita è Bella’ di Benigni, ma la 
chiusa della pellicola, seppur piuttosto scontata, 
colpisce lo spettatore e lo tiene col fi ato sospeso. 
Tutti bravi gli attori, da segnalare Asa Butterfi eld 
(Bruno) che buca lo schermo con l’azzurro dei 
suoi occhi. Una lezione di vita per ricordare 
gli errori del passato, per non dimenticare che 
tragedie come l’olocausto non sono fi nzione come 
libri o fi lm, ma sono purtroppo tristi realtà. 
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di Alessio Belleri

S  
e a Londra, grandi magaz-
zini come Harrods e Sel-
fridges hanno dei ‘corner’ 
dedicati ai quadri artigia-
nali in argilla con le im-
pronte di mani e piedi dei 

bimbi, non è da meno Busto Ar-
sizio dove, con cadenza mensile, 
nel negozio ‘Biancolatte’, aperto 
nel 2007 e già diventato un punto 
di riferimento per il mondo della 
puericultura, si organizzano veri e 
proprio incontri ed appuntamenti 
dedicati proprio ai più piccoli ed 
alle loro famiglie. Lo scopo o mo-
tivazione? Molto semplice: pren-
dere le impronte di mani e piedi 
di bambini e neonati per realizzare 
quadretti in argilla confezionati in 
modo del tutto artigianale. Un’idea 
regalo, un modo unico ed originale 
che offre la possibilità di avere un 
ricordo indelebile dei primi anni 
di vita dei nostri bambini grazie 
ad una ‘fotografia’ davvero parti-
colare. “Ogni quadro - commenta 

Davide Ferrario, socio di Bianco-
latte - potrà essere realizzato in 
modo differente ed a secondo delle 
esigenze di ciascun genitore. Chi, 
per esempio, ha più di un bimbo, 
molto spesso realizza quadri con 
più impronte”. Certamente si tratta 
di un momento di coinvolgimento 
e di unione e, nello stesso tempo, 
è anche un appuntamento di di-
vertimento e di apprendimento per 
i bambini. “I piccoli sono molto 
felici di partecipare alla realizza-
zione e composizione del quadret-

to - continua Ludovica Dodero, la 
titolare - adorano mettere le mani 
nell’argilla per il calco e poi osser-
vare il risultato che si ottiene. Ed 
a distanza di anni rimangono tutti 
sorpresi delle dimensioni minusco-
le delle proprie impronte”. Di che 
cosa si tratta, più nello specifico? 
L’impronta è un calco originale di 
mani e piedi accuratamente im-
presso in soffice argilla. Quindi, 
grazie ad un metodo di colorazione 
brevettato, i dettagli e particolari 
delle impronte poco prima prese 

vengono evidenziati al meglio e, 
dopo due cotture, la stessa impron-
ta viene montata su una cornice di 
legno, pronta per essere successi-
vamente appesa o esposta. Un vero 
e proprio laboratorio rivolto ai più 
piccoli, ma, è ovvio, anche a mam-
ma e papà. Un modo semplice ed 
originale per avere un ricordo parti-
colare del proprio bimbo e per aiu-
tare quest’ultimo a crescere stando 
con gli altri ed imparando attività 
nuove. Tutti possono partecipare e 
tutti possono provare il divertimen-
to di lasciare un segno con mani e 
piedi.Si tratta, come già detto in 
precedenza, di un’attività, per alcu-
ni aspetti, molto curiosa e coinvol-
gente che sta riscuotendo un grosso 
successo tra i più piccoli e chissà 
che anche altre città o esercizi non 
possano proporla. Da ricordare che 
il laboratorio di impronte si tiene 
nel negozio di via Cardinal Tosi 
con cadenza mensile. Chiunque lo 
volesse potrà prendere parte all’ap-
puntamento prenotandosi o contat-
tando il sito di Biancolatte (www.
biancolatte.it), oppure telefonando 
al numero 0331/070783. 

Busto Arsizio sembra Harrods
Quadri artigianali in argilla con impronte di mani e piedi dei bimbi

La festa della Gioeubia tra tradizione e racconti. A Busto Arsizio si è offerto polenta e vino in piazza
In Piemonte e Lombardia è una tradizione antica che si rinnova l’ultimo 
giovedì del mese di gennaio. Grandi falò ardono nelle piazze per bruciare 
il fantoccio della Giobiana. Incerta è l’origine del nome per la mancanza 
di fonti scritte. Alcuni sostengono che esso derivi dal culto alla divinità di 
Giunone, Altri ancora lo ricollegano a Giove, giovedì: il nome deriverebbe 
dal dio latino ‘Jupiter-Jovis’, da cui l’aggettivo Giovia e quindi Giobia 
per indicare le feste contadine di inizio anno per propiziare le forze della 
natura che, secondo la credenza popolare, condizionano l’andamento dei 
raccolti. Ecco un’altra storia: la Gibiana è una strega, spesso magra, con 
le gambe molto lunghe e le calze rosse. Vive nei boschi e grazie alle sue 
lunghe gambe, non mette mai piede a terra. E l’ultimo giovedì di gennaio va 
alla ricerca di qualche bambino da mangiare. Ma una mamma, che voleva 
molto bene al suo bambino, le tese una trappola. Preparò una gran pentola 
piena di risotto giallo (zafferano) con la luganega (salsiccia), e lo mise sulla 
finestra. . La Gibiana sentì il buon odore e corse con la sua scopa, verso 
la pentola e cominciò a mangiare il risotto. Il risotto era tanto ma era così 
buono, che la Gibiana non si accorse che stava per arrivare il sole. Il sole 
uccide le streghe, così il bambino fu salvo.

23CULTURAs
e

s sabato 31 gennaio 2009



7.730 8.560 9.600
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